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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1° dicembre 2023.

Albano, Bagnai, Bagnasco, Baldino, Bar-
bagallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Boldrini, Braga, Brambilla,
Cappellacci, Carloni, Cavandoli, Cecchetti,
Cesa, Chiesa, Ciaburro, Cirielli, Colosimo,
Alessandro Colucci, Enrico Costa, Sergio
Costa, Delmastro Delle Vedove, Donzelli,
Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Fras-
sinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato,
Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo,
Guerini, Gusmeroli, L’Abbate, Leo, Letta,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molteni,
Morrone, Mulè, Nordio, Orlando, Orsini,
Nazario Pagano, Panizzut, Patriarca, Pi-
chetto Fratin, Prisco, Rampelli, Richetti,
Rixi, Rizzetto, Roccella, Rotelli, Scerra,
Schullian, Semenzato, Francesco Silvestri,
Siracusano, Sportiello, Tabacci, Tajani, Tran-
cassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Zaratti,
Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 30 novembre 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CASASCO: « Modifiche al testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di
decentramento comunale » (1581);

CHERCHI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238,

per la realizzazione del festival internazio-
nale “Time in Jazz” » (1582);

BARBAGALLO e BERRUTO: « Modi-
fiche alla legge 13 dicembre 1989, n. 401, e
al codice penale in materia di lesioni per-
sonali e omicidio preterintenzionale in
danno di arbitri o di altri soggetti che
assicurano la regolarità tecnica di una ma-
nifestazione sportiva » (1583).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 30 novembre 2023 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza i
seguenti progetti di legge:

S. 821. – Senatori ZANETTIN ed altri:
« Dichiarazione di monumento nazionale
del Teatro Olimpico di Vicenza » (approvata
dal Senato) (1584);

S. 782. – « Ratifica ed esecuzione dei
seguenti Accordi: a) Protocollo alla Con-
venzione del 1979 sull’inquinamento atmo-
sferico transfrontaliero a lunga distanza,
per la riduzione dell’acidificazione, dell’eu-
trofizzazione e dell’ozono troposferico, con
allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre
1999; b) Modifiche al testo e agli allegati da
II a IX del Protocollo del 1999 per la
riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofiz-
zazione e dell’ozono troposferico nonché
aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate
a Ginevra il 4 maggio 2012 » (approvato dal
Senato) (1585);

S. 857. – « Ratifica ed esecuzione del
Trattato sul trasferimento delle persone
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condannate tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Emirati
Arabi Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo 2022 »
(approvato dal Senato) (1586);

S. 860. – « Ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo sul trasporto aereo tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e lo Stato del Qatar, dall’altra, con
allegati, fatto a Lussemburgo il 18 ottobre
2021 » (approvato dal Senato) (1587);

S. 861. – « Ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo
relativo allo stabilimento di un ufficio ope-
rativo in Roma, fatto a Roma il 22 novem-
bre 2017, con Dichiarazione interpretativa
congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e
a La Valletta il 13 luglio 2021 » (approvato
dal Senato) (1588);

S. 862. – « Ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica d’Armenia, dal-
l’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15
novembre 2021 » (approvato dal Senato)
(1589).

Saranno stampati e distribuiti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

COMAROLI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 49 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, in materia di pubblicità di
amministrazioni ed enti pubblici nelle emit-
tenti televisive e radiofoniche private lo-
cali » (177) Parere delle Commissioni V, VII,
IX e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione culturale, scientifica e tec-
nica tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica del
Camerun, fatto a Yaoundé il 17 marzo
2016 » (1501) Parere delle Commissioni I, V
e VII;

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo
su acqua e salute della Convenzione del
1992 sulla protezione e l’utilizzazione dei
corsi d’acqua transfrontalieri e dei laghi
internazionali, fatto a Londra il 17 giugno
1999 » (1540) Parere delle Commissioni I, V,
VIII, XII, XIII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

IV Commissione (Difesa):

PRETTO ed altri: « Istituzione della Gior-
nata nazionale dei mutilati e degli invalidi
di guerra e delle missioni di pace » (1379)
Parere delle Commissioni I, III, V, VII e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

VI Commissione (Finanze):

BAGNAI ed altri: « Introduzione dell’ar-
ticolo 1857-bis del codice civile e modifica
all’articolo 33 del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, in ma-
teria di obbligo di contrarre e recesso della
banca nei rapporti di conto corrente » (1240)
Parere delle Commissioni I, II, X e XIV.

X Commissione (Attività produttive):

GIORGIANNI ed altri: « Modifiche al
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, in materia
di pratiche commerciali ingannevoli e di
disciplina dei contratti » (1270) Parere delle
Commissioni I, II, V, VIII, IX, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 24 e
30 novembre 2023, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’Unione
stessa, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alle

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° DICEMBRE 2023 — N. 207



sottoindicate Commissioni, con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2018/1806 per quanto
riguarda i titolari di passaporto serbo ri-
lasciato dalla direzione di coordinamento
serba (Koordinaciona uprava) (COM(2023)
733 final), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali);

Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che modifica la decisione di
esecuzione (UE) (ST 10687/21 INIT; ST
10687/21 ADD 1), del 28 luglio 2021, rela-
tiva all’approvazione della valutazione del
piano per la ripresa e la resilienza della
Croazia (COM(2023) 744 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2023) 744 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dall’Autorità nazionale anti-
corruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione, con lettera in data 30 novem-

bre 2023, ha trasmesso una segnalazione,
adottata, con delibera n. 546 del 25 ottobre
2023, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
lettere f) e g), della legge 6 novembre 2012,
n. 190, in materia di adempimento degli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni mediante la piatta-
forma unica della trasparenza amministra-
tiva.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 30 novembre 2023, a pagina 5, prima
colonna, quinta e sesta riga, le parole: « alla
IX Commissione (Trasporti) » si intendono
sostituite dalle seguenti: « alla X Commis-
sione (Attività produttive) ».
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INTERPELLANZE URGENTI

Chiarimenti in merito a recenti dichiara-
zioni relative alla magistratura rilasciate
alla stampa dal Ministro della difesa –

2-00281

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

il Corriere della Sera di domenica 26
novembre 2023 ha pubblicato un’intervista
al Ministro Crosetto dal titolo « È l’opposi-
zione giudiziaria l’unico pericolo per il Go-
verno », in cui il Ministro dichiara: « l’unico
grande pericolo è quello di chi si sente fa-
zione antagonista da sempre e che ha sem-
pre affossato i Governi di centrodestra: l’op-
posizione giudiziaria », e: « a me raccontano
di riunioni di una corrente della magistra-
tura in cui si parla di come fare a “fermare la
deriva antidemocratica a cui ci porta la Me-
loni”. Siccome ne abbiamo visto fare di tutti i
colori in passato, se conosco bene questo Pa-
ese mi aspetto che si apra presto questa sta-
gione, prima delle Europee... »;

il contenuto e la gravità istituzionale
di tali affermazioni sono tali da richiedere
informazioni circostanziate relativamente
ai fatti evocati e alle persone coinvolte –:

se intenda fornire al Parlamento tutti
i dettagli in suo possesso su quando si
sarebbero svolte le riunioni a cui il Mini-
stro interpellato ha fatto riferimento nella
summenzionata intervista, quali persone vi
avrebbero partecipato, la corrente della
magistratura che le avrebbe organizzate e i
contenuti di queste riunioni.

(2-00281) « Della Vedova, Magi, Schullian ».

Chiarimenti in merito alle cause e ai pro-
tocolli applicati per le fermate straordina-
rie dei treni, con particolare riferimento
ad una fermata recentemente effettuata

sulla tratta Roma-Napoli – 2-00280

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste – per sapere –
premesso che:

il numero di persone che sceglie il
treno come mezzo di trasporto giornaliero
è stimato in circa 5 milioni di utenti;

la linea ferroviaria ad alta velocità,
rappresenta un servizio collettivo di tra-
sporto nazionale. Dai dati forniti da Tre-
nitalia ci sono di media circa 250 treni
Frecciarossa al giorno che attraversano lo
stivale raggiungendo la velocità di 300 km/h;

la pianificazione delle linee è effet-
tuata da Trenitalia in accordo con il gestore
dell’infrastruttura e le fermate sono im-
pianti appositamente attrezzati per la sa-
lita e la discesa dei viaggiatori dai treni;

il capotreno in questo contesto svolge,
anche tramite il coordinamento degli even-
tuali altri agenti di accompagnamento pre-
senti sul treno, le attività connesse alla
sicurezza della circolazione e dei passeg-
geri a bordo, nelle fasi di salita e discesa
dal treno e nelle situazioni di emergenza o
di degrado;

le motivazioni per cui un treno può
effettuare una fermata straordinaria, pos-
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sono essere varie, tutte caratterizzate o da
una pianificazione pregressa o da un evento
emergenziale: fra questi, ad esempio, gli
interventi del 118, la presenza a bordo del
treno di viaggiatori intemperanti, o casi di
ordine pubblico;

in conformità al regolamento UE
n. 782 del 2021, volto a tutelare l’insieme
dei viaggiatori nei confronti delle imprese
ferroviarie, è previsto un robusto sistema
informativo volto alla conoscenza di tutto
l’itinerario;

l’articolo 18 di detto regolamento pre-
vede che qualora sia ragionevolmente pre-
vedibile, alla partenza o in caso di perdita
di coincidenza o di soppressione, che il
ritardo all’arrivo alla destinazione finale
prevista dal contratto di trasporto sarà di
60 minuti o più, l’impresa ferroviaria che
presta il servizio oggetto del ritardo o della
soppressione offre immediatamente al pas-
seggero la scelta tra le seguenti opzioni e
adotta le necessarie disposizioni:

a) ottenere il rimborso integrale del
biglietto, alle condizioni alle quali è stato
acquistato, per la parte o le parti del viag-
gio non effettuate e per la parte o le parti
già effettuate, qualora il viaggio non risulti
più utile ai fini del programma originario
di viaggio del passeggero, oltre ad avere la
possibilità, se del caso, di ritornare al punto
di partenza iniziale non appena possibile;

b) proseguire il viaggio o seguire un
itinerario alternativo, a condizioni di tra-
sporto simili, verso la destinazione finale
non appena possibile;

c) proseguire il viaggio o seguire un
itinerario alternativo, a condizioni di tra-
sporto simili, verso la destinazione finale a
una data successiva, a discrezione del pas-
seggero;

come denunciato dalla stampa nazio-
nale, a causa di un guasto sulla tratta da
Roma a Napoli, il Frecciarossa 9519 partito
il 21 novembre 2023 da Torino alle 7 e
diretto a Salerno ha accumulato un ritardo
di 111 minuti. Proprio su quel convoglio, a
Roma Termini, intorno alle 12, è salito il
Ministro Francesco Lollobrigida;

il convoglio ha continuato a viaggiare
in ritardo rispetto a quanto previsto da
tutti coloro che si trovavano sul treno a
causa del passaggio sulla vecchia linea « Ro-
ma-Napoli »;

visto il ritardo, la decisione del Mini-
stro e dello staff sarebbe stata quella di
richiedere una fermata « ad personam »,
scendere alla stazione di Ciampino e pro-
seguire con l’auto blu, provocando un ul-
teriore ritardo al convoglio e a tutti coloro
che vi viaggiavano;

il personale di Rfi alla stazione di
Ciampino, allertato dalla centrale opera-
tiva, autorizzava dunque il capotreno ad
una « fermata straordinaria » nella citta-
dina aeroportuale;

prontamente, Trenitalia ha dichiarato
che « L’effettuazione di una fermata stra-
ordinaria non è un evento eccezionale e
rientra nelle dinamiche dell’esercizio fer-
roviario. Negli ultimi sei mesi, nei servizi
Frecce, vi sono stati 207 casi di fermate
straordinarie per coincidenza/riprotezione
dei clienti derivanti da gestione anormalità
o circolazione perturbata ». Sottolineando
che « le fermate straordinarie sono valutate
in funzione ai tempi di arrivo alla prima
località di servizio utile e in relazione alla
fermata per servizio commerciale »;

si ricorda, sul punto, che in sei mesi
hanno viaggiato circa 45.000 frecce e ci
sono state, sempre secondo i dati forniti da
Trenitalia, 207 fermate straordinarie;

l’articolo 54, secondo comma, della
Costituzione recita solennemente che « I
cittadini cui sono affidate funzioni pubbli-
che hanno il dovere di adempierle con
disciplina ed onore, prestando giuramento
nei casi stabiliti dalla legge ». Tale disposi-
zione individua un « dovere di fedeltà qua-
lificata » gravante sui pubblici ufficiali, ri-
spetto a quella generalmente prevista al
primo comma per la generalità dei citta-
dini. Una fedeltà rafforzata dall’obbligo di
prestare giuramento, che non è però esteso
a tutti coloro cui sono affidate funzioni
pubbliche, ma sussiste solo nei casi espres-
samente previsti dalla legge. Il giuramento,
soprattutto in relazione ai titolari di organi
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politici e costituzionali, introdurrebbe un
vincolo ulteriore e diverso dall’obbligo di
osservanza della Costituzione e delle leggi e
comunque dai doveri di disciplina ed onore
sopra richiamati; tale vincolo concerne-
rebbe il rispetto di quelle regole di corret-
tezza costituzionale che non sono facil-
mente riproducibili in specifiche defini-
zioni legislative, ed opererebbe proprio nella
sfera morale, quella cioè di fronte alla
quale l’operatività dei precetti giuridici nor-
malmente si arresta;

è assai grave anche il solo sospetto
che, attraverso il suo ruolo di Governo, il
Ministro abbia, ad avviso degli interpel-
lanti, abusato del proprio status forzando
una attività che normalmente si effettua
per ragioni di sicurezza o salute pub-
blica –:

se i Ministri interpellati intendano ren-
dere noto quali siano state le ragioni per le
quali vi siano state 207 fermate straordi-
narie, quale protocollo sia utilizzato e come
questo sia stato applicato nel caso in og-
getto;

con riferimento alla fermata straor-
dinaria summenzionata, da chi sia partita
la richiesta per l’effettuazione di tale fer-
mata e chi l’abbia poi autorizzata e se vi
siano state ulteriori interlocuzioni;

se, come previsto dal regolamento
europeo, a tutti i passeggeri a bordo sia
stata fornita la possibilità di essere in-
formati della fermata in essere e/o se
siano state prese in esame ulteriori ri-
chieste e con quale esito;

se le porte del treno, una volta ar-
rivati alla stazione di Ciampino, siano
state tutte aperte in sincrono come nelle
fermate ordinarie o sia stata aperta una
sola porta per la discesa del Ministro.

(2-00280) « Santillo, Francesco Silvestri, Ca-
ramiello, Iaria ».

Chiarimenti in ordine alle fonti di finan-
ziamento e ai tempi per l’aumento dei

posti negli asili nido, alla luce della revi-
sione degli obiettivi del PNRR – 2-00283

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, per sa-
pere – premesso che:

la proposta di revisione del PNRR
avanzata dal Governo nel luglio 2023 con-
tiene un taglio di oltre 100 mila posti per
gli asili nido, modificando il target finale
che passerà da 264.480 a poco più di
150.000 nuovi posti;

il PNRR aveva originariamente stan-
ziato per asili nido e scuole dell’infanzia
risorse pari a circa 4 miliardi di euro per
interventi infrastrutturali e circa un mi-
liardo per il potenziamento dei servizi
nella fascia di età 0-6 anni, al fine di
garantire alle famiglie la creazione di quasi
265 mila nuovi posti negli asili entro il
2026, obiettivo poi rivisto a 250 mila e,
infine, quasi dimezzato a quota 150 mila;

secondo i recenti dati diffusi dall’I-
stat, a livello nazionale la media della
copertura dei posti negli asili è del 30 per
cento e un asilo nido su due non riesce
a soddisfare la domanda potenziale di
nuovi posti, con fortissimi divari a livello
regionale;

questo divario è particolarmente forte
nel Mezzogiorno, dove la media di coper-
tura dei posti scende drammaticamente al
16 per cento e dove le barriere all’accesso
hanno lasciato bambini in lista d’attesa in
oltre due terzi delle unità di offerta pub-
bliche e in quasi la metà di quelle private;

nel novembre 2022, il Consiglio del-
l’Unione europea ha innalzato al 45 per
cento l’obiettivo di copertura dei posti
negli asili nido per gli Stati membri del-
l’Ue entro il 2030, mentre l’Italia è ancora
molto lontana dal traguardo europeo, non
avendo ancora raggiunto neanche l’obiet-
tivo originario di Barcellona del 33 per
cento richiesto dall’Unione europea entro
il 2010;
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l’accesso ai servizi educativi per l’in-
fanzia rimane un elemento essenziale nel-
l’ambito delle politiche tese a migliorare
la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro per tutti i lavoratori e le lavoratrici
e a favorire l’effettiva parità di genere, in
ambito sia lavorativo sia familiare –:

alla luce del taglio di 100.000 posti
negli asili nido e della relativa decurta-
zione di risorse in conseguenza della ri-
programmazione dei fondi del PNRR, a
quali nuove fonti di finanziamento – e
nel rispetto di quali tempistiche – il Go-
verno intenda attingere per scongiurare il
definanziamento di opere che in molti
casi sono già state realizzate e garantire
allo stesso tempo il rispetto dei target
europei in termini di copertura negli asili
nido e scuole dell’infanzia.

(2-00283) « Donno, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Caso, Orrico, Amato,
Scutellà, Bruno, Scerra, Cap-
pelletti, Traversi ».

Elementi ed eventuali iniziative di carat-
tere ispettivo in ordine a procedimenti
giudiziari riguardanti gravi fatti riportati
dalla stampa verificatisi all’interno dell’o-
spedale « Ruggi d’Aragona » di Salerno –

2-00270

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

nel corso della trasmissione Piazza
Pulita, in onda su « La7 » il giorno 26
ottobre 2023, sono state documentate e
mostrate immagini raccapriccianti di pa-
zienti abbandonati per ore nel pronto
soccorso dell’ospedale « Ruggi d’Aragona »
di Salerno, in taluni casi addirittura legati
al letto;

dalle immagini si riscontrano pro-
blemi strutturali, gravi carenze igienico-
sanitarie e ancora il « sequestro » dei pa-
zienti legati ai letti;

sulla vicenda sono state presentate
due interrogazioni parlamentari a risposta
scritta al Ministro della salute;

nei giorni immediatamente succes-
sivi, però, si è appreso dai media locali e
precisamente dal quotidiano « Le Crona-
che », in data 4 novembre 2023, che le
succitate immagini sono state registrate
da Gianluca Stella, un infermiere dell’o-
spedale citato, e che le stesse immagini
sarebbero state consegnate ai Carabinieri
in data 8 aprile 2022, oltre un anno fa,
dallo stesso signor Stella;

sempre nell’articolo di « Le Crona-
che », il signor Stella mostra al giornalista
che lo intervista altri video di pazienti
legati e tra questi un video agghiacciante
di un paziente morto da tempo e di cui
nessuno si era accorto;

sempre all’interno dell’articolo del quo-
tidiano « Le Cronache » si evince che il
pubblico ministero, dopo aver visionato le
immagini, ha chiesto l’archiviazione del
caso;

sul quotidiano « L’Ora » di sabato 4
novembre 2023, in un articolo dal titolo
« Ruggi, tutti sapevano ma nulla è stato
fatto », si legge inoltre che sarebbe pros-
sima l’apertura di un fascicolo da parte
della procura di Salerno che avrebbe spe-
dito il NAS negli studi di La7 per acqui-
sire i video, gli stessi filmati consegnati
dal signor Stella un anno fa ai carabinieri
e già archiviati dalla procura;

sul quotidiano « Il Mattino », sempre
del 4 novembre 2023, la giornalista Pe-
tronilla Cariello apre l’articolo dedicato
alla vicenda scrivendo: « La procura tace
ma i fatti parlano per gli inquirenti »;

da ultimo, il quotidiano « Le Crona-
che » del 13 novembre 2023, in un arti-
colo a firma di Michelangelo Russo, dal
titolo « Ospedale Ruggi: nessuno ha an-
cora convocato il teste principale », si
evince che sarebbero stati consegnati ai
carabinieri l’anno scorso anche immagini
di un paziente tenuto legato al letto per
almeno tre giorni consecutivi senza « una
assistenza continua e vigilante »;
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risulta, agli interpellanti, quanto-
meno inusuale che la procura della Re-
pubblica, da quello che si evince dai quo-
tidiani locali, avendo già visionato i video
consegnati ai Carabinieri oltre un anno
fa, ne abbia richiesto ora l’acquisizione
dagli studi di La7, tutto ciò dopo aver
disposto l’archiviazione del caso –:

di quali elementi disponga il Mini-
stro interpellato in ordine alla vicenda
segnalata in premessa, e se non intenda
valutare la sussistenza dei presupposti per
l’esercizio dei propri poteri ispettivi al
riguardo.

(2-00270) « Lupi, Bicchielli ».

Iniziative di competenza a seguito di una
recente ordinanza della Corte di cassa-
zione in ordine alla tassa sui rifiuti spe-

ciali industriali – 2-00274

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’imposizione della tassa rifiuti indu-
striali è stata interpretata da alcuni co-
muni in maniera difforme rispetto agli
intendimenti normativi comunitari e na-
zionali, dando luogo ad una serie di con-
tenziosi;

la Corte di cassazione, con ordi-
nanza n. 5578 del 23 febbraio 2023, ha
ritenuto che, nelle superfici dove si for-
mano rifiuti speciali, la quota variabile
della tariffa non è dovuta allorquando il
contribuente provi di produrre in via pre-
valente e continuativa rifiuti speciali non
assimilabili o comunque non assimilati ex
articolo 1, comma 649, della legge n. 147
del 2013, e smaltiti autonomamente a
mezzo di ditte esterne autorizzate. La
parte fissa della tariffa è invece dovuta
sempre per intero, sul mero presupposto
del possesso o detenzione di superfici nel
territorio comunale astrattamente idonee

alla produzione di rifiuti, essendo essa
destinata a finanziare i costi essenziali e
generali di investimento e servizio nell’in-
teresse dell’intera collettività (dunque in-
dipendentemente dalla qualità e quantità
dei rifiuti prodotti, così come dall’ogget-
tiva volontaria fruizione del servizio co-
munale, purché effettivamente apprestato
e messo a disposizione della collettività);

tale sentenza ha quindi espresso il
principio secondo il quale rimane dovuta
la sola quota fissa della tassa rifiuti in
relazione alle superfici produttive di ri-
fiuti speciali, non ampliando il concetto di
tassazione per superficie interessata, al
netto del corretto smaltimento del rifiuto
attraverso soggetti privati, e previa certi-
ficazione di avvenuto smaltimento;

questa ordinanza pone fine ad un
braccio di ferro tra amministrazioni locali
ed imprese circa la legittimità delle se-
conde a dotarsi di smaltitori certificati
per il conferimento di rifiuti industriali
realmente prodotti, e non mediante im-
posizioni di tributi calcolati sulla mera
superficie occupata;

è di esempio il comparto della lo-
gistica che occupa superfici importanti di
magazzini, ma la cui produzione di rifiuto
è minimale;

tra l’altro molti comuni non dispon-
gono di servizi dedicati all’industria, per-
tanto la singola impresa deve rivolgersi a
soggetti specializzati per il corretto trat-
tamento dei prodotti di risulta, questa
situazione ha generato un doppio paga-
mento per la stessa attività, sebbene non
svolta dall’ente locale;

i comuni da parte loro si trovano
oggi a dover eseguire la citata sentenza
della Cassazione, e le imprese a richiedere
lo storno dell’errata imposizione, ovvero
ad annullare ogni cartella esattoriale in-
giustamente emessa –:

quali iniziative, per quanto di com-
petenza, intenda il Governo adottare al
fine di sanare questa situazione, frutto di
una erronea interpretazione normativa,
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che ha generato inique tassazioni pre-
gresse a carico delle imprese interessate.

(2-00274) « Mulè, Battilocchio ».

Iniziative di competenza, anche di carat-
tere ispettivo, in relazione ad un provve-
dimento di revoca di adottabilità di un
minore in affidamento preadottivo –

2-00276

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, il Ministro del-
l’interno, il Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità, per sapere
– premesso che:

l’interpellante conosce personalmente
la vicenda di D., tre anni, neonato ab-
bandonato, arrivato in ospedale con ipo-
glicemia e ipotermia, dimesso e quindi
inserito e cresciuto in famiglia affidataria.
È stato deciso, senza alcuna considera-
zione dei suoi sentimenti, sicurezze, con-
tinuità affettiva, esigenze connesse al suo
superiore interesse, che debba essere strap-
pato alla famiglia in cui è cresciuto, unico
suo riferimento affettivo e « restituito »
alla madre, a lui sconosciuta e che lo ha
rifiutato prima che nascesse, abbandonan-
dolo e mettendone a rischio la vita;

la Corte di appello di Catania ne ha
revocato l’adottabilità con provvedimento,
ad avviso degli interpellanti, violativo di
legge, mentre il bimbo era in affidamento
preadottivo (l’articolo 21 della legge n. 184
del 1983 recita: « Nel caso in cui sia stato
disposto l’affidamento preadottivo, lo stato
di adottabilità non può essere revocato »);
il suo riconoscimento materno è avvenuto
violando anche l’articolo 11 della legge
n. 184 del 1983, che così dispone: « in-
tervenuta la dichiarazione di adottabilità
e l’affidamento preadottivo, il riconosci-
mento è privo di efficacia »;

D. nasce a Modica, il 4 novembre
2020; la madre, nascosta la gravidanza, lo
partorisce nel WC esponendolo a rischio

di impatto traumatico della testa contro
la ceramica, di annegamento, di gravis-
sime infezioni; lo consegna al compagno
in un sacchetto di plastica, con il cordone
ombelicale non clampato; questi ne si-
mula il ritrovamento; il bambino soprav-
vive: dimesso, viene immediatamente (16
novembre 2020) collocato e poi affidato
dal tribunale per i minorenni di Catania
(decreto 20 novembre 2020) a coppia aspi-
rante adottiva che lo accoglie, lo cresce
amorevolmente come un figlio fino ad
oggi;

le forze dell’ordine convocano prima
il padre – sedicente ritrovatore – che
confessa; poi la madre, che pure confessa;

il tribunale per i minorenni di Ca-
tania dichiara il bimbo adottabile con
sentenza 20 novembre 2020 (definitiva il
20 dicembre 2020); ne dispone l’affida-
mento preadottivo presso la coppia affi-
dataria con decreto 14 gennaio 2021;

la madre lo riconosce il 16 gennaio
2021; il 2 marzo 2021 la madre appella
la sentenza di adottabilità presso la Corte
di appello di Catania;

la Corte di appello di Catania acco-
glie l’appello con sentenza n. 1501 del
2021 del 16 giugno 2021 nonostante:

a) l’appello non fosse ammissibile:

i. in quanto proposto da una
madre che tale non è, perché il suo
riconoscimento è inefficace per legge (ar-
ticolo 11, legge n. 184 del 1983);

ii. la madre non fosse stata parte
del procedimento precedente e non fosse
legittimata a impugnare;

b) la sentenza di adottabilità fosse
divenuta definitiva (articolo 17, legge n. 184
del 1983);

c) la sentenza non fosse più revo-
cabile (articolo 21, legge n. 184 del 1983);

gli affidatari preadottivi nulla hanno
saputo del procedimento, né sono stati
ascoltati in violazione dell’articolo 5, comma
1, legge n. 184 del 1983);
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il ricorso in Cassazione del tutore è
stato dichiarato inammissibile sostanzial-
mente (sentenza 13 dicembre 2022
n. 36311/2022) per meri vizi di forma;

il padre naturale è stato condannato
a due anni di reclusione per abbandono
di minorenne (sentenza tribunale di Ra-
gusa, 11 aprile 2023), la madre è stata
rinviata a giudizio con decreto del Giu-
dice per le indagini preliminari di Ragusa
che ne ha disposto l’imputazione coatta.
Con decreto del 1° aprile 2022, anche il
Giudice per l’udienza preliminare di Ra-
gusa ne ha disposto il rinvio a giudizio.
Prossima udienza al 9 febbraio 2024;

davanti al tribunale per i minorenni
di Catania, revocata la sentenza di adot-
tabilità, il procuratore della Repubblica
ha presentato ricorso per l’adottabilità del
minore (articolo 8, legge n. 184 del 1983:
proc. il RGN 65/2021);

il tribunale per i minorenni di Ca-
tania non ha deciso sulla adottabilità con
sentenza (articolo 16, legge n. 184 del
1983), ha disposto invece, con tre decreti
(28 dicembre 2022, 27 aprile 2023, 28
settembre 2023), la « restituzione del mi-
nore » alla madre, che il bimbo non ha
mai visto, entro tre mesi, con l’intervento
della forza pubblica;

ciò è stato deciso in base a una Ctu,
ad avviso degli interpellanti superficiale,
che non ha considerato il bimbo (i periti
non lo hanno incontrato), ignorando gli
approfondimenti richiesti dalla procura
della Repubblica presso il tribunale per i
minorenni di Catania, oltre che dal tu-
tore;

gli affidatari preadottivi hanno pre-
sentato opposizione di terzo alla Corte di
appello di Catania, chiedendo la sospen-
sione dei provvedimenti interinali: la Corte
di appello di Catania ha respinto la so-
spensione (decreto 20 luglio 2023), diffe-
rendo al 23 aprile 2024; gli affidatari
preadottivi hanno proposto un reclamo
contro il provvedimento del 27 aprile 2023
e il procedimento è stato differito al 20
marzo 2024; il tutore ha proposto un
reclamo contro il provvedimento del 28

settembre 2023 e il procedimento è dif-
ferito al 20 marzo 2023; tali differimenti
vanificano anche gli effetti di provvedi-
menti eventualmente positivi in quanto
successivi alla data di esecuzione fissata
al 28 dicembre 2023;

gli interpellanti ritengono che nei
procedimenti sussistano gravi anomalie:
l’efficacia del riconoscimento materno in
violazione di legge dopo l’affidamento pre-
adottivo (articolo 11, legge n. 184 del 1983);

la revoca della sentenza di adotta-
bilità, in violazione di legge dopo l’affi-
damento preadottivo (articolo 21, legge
n. 184 del 1983) e divenuta definitiva; la
« restituzione » alla madre sotto processo
penale per l’abbandono senza gli appro-
fondimenti richiesti da procura minorile e
tutore e senza che gli affidatari siano stati
sentiti come previsto dalla legge;

per gli interpellanti sussistono ma-
croscopiche violazioni di legge, in dispre-
gio del criterio del superiore interesse del
minore che costituisce, anche ai sensi
dell’articolo 3 della Convenzione sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, parametro
inderogabile di giudizio;

bisogna sottolineare il violento e il-
legittimo espianto del bimbo dalla situa-
zione affettiva in cui è cresciuto, dopo
essere stato partorito con modalità brutali
e abbandonato alla nascita, per impian-
tarlo in situazione ignota, priva dei ne-
cessari approfondimenti, non conside-
rando se risponda alle di lui esigenze o se
lo getterebbe in un’ulteriore dimensione
di abbandono, con pregiudizio gravissimo
e irreparabile al suo migliore sviluppo
psico-fisico, in violazione del disposto de-
gli articoli 2, 3 e 32 della Costituzione –:

se, considerata l’estrema urgenza e
gravità della vicenda, non si ritenga op-
portuno promuovere un’iniziativa ispettiva
in relazione all’operato sia degli uffici
giudiziari coinvolti sia degli uffici dell’a-
nagrafe che hanno consentito il ricono-
scimento;

quali iniziative, per quanto di com-
petenza, anche a carattere normativo, si
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intendano intraprendere per la tutela del
diritto fondamentale del minore e della
sua vita privata e familiare, sancita dal-
l’articolo 8 della Convenzione EDU, avendo
sia la Corte costituzionale sia la Corte di
Strasburgo affermato sussistere vita pri-
vata e familiare indipendentemente dal
legame biologico.

(2-00276) « Matone, Molinari, Bellomo, Ca-
vandoli, Bof, Furgiuele, Carrà,
Bisa, Morrone, Montemagni,
Nisini, Barabotti, Sasso, Billi,
Lazzarini, Cattoi, Zinzi, An-
dreuzza, Latini, Formentini,
Giglio Vigna, Loizzo, Miele,
Giagoni, Candiani, Ottaviani,
Carloni, Panizzut, Ziello, Di
Mattina, Pizzimenti, Crippa,
Toccalini, Bordonali, Frassini,
Maccanti, Pierro, Comaroli,
Benvenuto, Marchetti, Coin,
Davide Bergamini, Patriarca,
Pittalis, Tommaso Antonino
Calderone, Tassinari, Tene-
rini, Battilocchio, Deborah
Bergamini, Dalla Chiesa, Ba-
gnai, Enrico Costa, Giaccone,
Boschi, Varchi, Cannata, Cian-
citto, Longi, Messina ».

Iniziative urgenti volte ad evitare la chiu-
sura dell’azienda di biotecnologia Holo-

stem terapie avanzate S.r.l. – 2-00282

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
il Ministro della salute, per sapere –
premesso che:

la Holostem terapie avanzate, nata
grazie al prezioso connubio tra l’Univer-
sità degli Studi di Modena e Reggio Emi-
lia e le capacità industriali di Chiesi Far-
maceutici, è la prima azienda biotecno-
logica interamente dedicata allo sviluppo,
alla produzione, alla registrazione e alla
distribuzione di prodotti per terapie avan-
zate (ATMPs) basati su colture di cellule

staminali epiteliali per terapia cellulare e
genica;

vanto della ricerca italiana nel campo
della medicina rigenerativa e della terapia
genica, Holostem sta per chiudere defini-
tivamente e dispendere il patrimonio rap-
presentato oggi dai suoi 43 ricercatori e
tecnici rimasti a tenere accesa la speranza
per le migliaia di « bambini farfalla » nel
mondo (si calcola 800 solo in Italia) o in
attesa di ricostruzione della cornea a se-
guito di ustione (decine ogni anno in
Italia) attraverso la terapia genica, che
possono già usufruire un farmaco, Holo-
clar, autorizzato in ambito europeo che si
produce a Modena;

a seguito della messa in liquidazione,
deliberata dall’assemblea dei soci della
Holostem terapie avanzate, la Fondazione
Enea tech e biomedical ha recentemente
sottoposto al Ministero delle imprese e del
made in Italy un progetto volto all’acqui-
sizione della stessa;

Holostem sembra essere l’investi-
mento perfetto per la Fondazione Enea
tech e biomedical, creata dal Governo nel
2020 per « sostenere la sperimentazione
pre-clinica e clinica ». La Fondazione ha
a disposizione 500 milioni di euro per
« partecipare, concorrere e investire anche
in start-up e PMI ad alto potenziale in-
novativo e spin-off universitari e di centri
di ricerca e sviluppo per offrire soluzioni
tecnologicamente avanzate, processi o pro-
dotti innovativi, ovvero per rafforzare le
attività di ricerca, consulenza e forma-
zione »;

con queste premesse Holostem ed
Enea tech hanno avviato una trattativa
interrotta dall’opposizione del Ministero
delle imprese e del made in Italy. Il
Ministero sostiene che questo investi-
mento possa essere considerato un aiuto
di Stato, una forma di concorrenza sleale
vietata dalle direttive europee;

secondo gli interpellanti, in questo
preciso caso, non esiste concorrenza per-
ché Holostem è l’unica azienda in Europa
che fa ricerca su questa terapia. I rego-
lamenti europei, inoltre, prevedono che
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l’aiuto di Stato possa essere concesso
quando rappresenta uno strumento per
correggere i cosiddetti fallimenti del mer-
cato, cioè quando lo Stato interviene per
garantire la produzione di un bene ne-
cessario. La Fondazione Enea tech ha in-
fatti presentato un ricorso argomentato
alla mancata autorizzazione del Mini-
stero, anche perché da quando è stata
creata non è riuscita a spendere nem-
meno un euro dei 500 milioni messi dal
Governo;

il 30 novembre 2023 è l’ultimo giorno
disponibile per ottenere l’autorizzazione
del Ministero: senza una prospettiva eco-
nomica, dal 1° dicembre 2023 la Holostem
sarà liquidata e per i ricercatori inizierà
la procedura di licenziamento;

la scorsa settimana davanti alla sede
del Centro di medicina rigenerativa « Ste-
fano Ferrari », che ospita Holostem, si
sono riuniti in tanti, malati, famigliari,
ricercatori, rappresentanti delle per por-
tare la loro testimonianza. Le associazioni
che assistono i pazienti affetti da epider-
molisi bollosa hanno organizzato una rac-
colta firme per sostenere la causa di
Holostem;

la chiusura di Holostem sarebbe un
fatto devastante per i pazienti poiché non
avrebbero altra possibilità di cura e rap-
presenterebbe una sconfitta per il mondo
della ricerca e per quanto è stato investito
in Holostem –:

quali urgenti iniziative si intenda adot-
tare per evitare la chiusura dell’azienda di
ricerca medica e farmacologica Holostem
al fine di scongiurare la perdita di un
patrimonio scientifico e di cura come
quello rappresentato dalla stessa azienda.

(2-00282) « Vaccari, Guerra, Forattini, Ma-
rino, Andrea Rossi, Boldrini,
De Micheli, Di Biase, Di Sanzo,
Ferrari, Furfaro, Gnassi, Ma-
dia, Mancini, Merola, Orfini,
Quartapelle Procopio, Scarpa,
Schlein, Stefanazzi, Tabacci,
Zan ».

Iniziative volte alla revoca dell’autorizza-
zione ad Edison S.p.a. per l’installazione e

l’esercizio di un deposito di Gnl all’interno
del porto di Brindisi – 2-00266

H)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, per sapere – premesso
che:

la Edison s.p.a. nel dicembre 2019 ha
attivato il procedimento di autorizzazione,
ai sensi del decreto-legge n. 257 del 2016,
per la costruzione e l’esercizio di un
deposito di Gnl all’interno del porto di
Brindisi, banchina Costa Morena Est;

con delibera n. 230 del 26 luglio
2021 la giunta del comune di Brindisi ha
espresso parere sfavorevole evidenziando
pericolo di incidenti rilevanti e incompa-
tibilità urbanistica del sito;

con decreto 28 luglio 2021 il presi-
dente della provincia di Brindisi ha espresso
parere sfavorevole evidenziando le se-
guenti criticità:

a) il progetto andrebbe sottoposto
a VIA di competenza statale, in quanto
rientrante nella categoria progettuale di
cui al punto 8, quarta linea, dell’allegato
II alla parte II del decreto legislativo
n. 152 del 2006 e successive modificazioni
ed integrazioni « Stoccaggio di prodotti di
gas di petrolio liquefatto e di gas naturale
liquefatto con capacità complessiva supe-
riore a 20.000 m3 »; sebbene infatti di
dimensioni inferiore alla soglia, si eviden-
zia che la legge regionale n. 11 del 2001
e successive modificazioni ed integrazioni
recante « norme sulla VIA », ai commi 9
e 10 dell’articolo 4, prevede la riduzione
delle soglie del 30 per cento nelle aree
dichiarate ad elevato rischio di crisi am-
bientale di cui all’articolo 74 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, fra cui
il territorio comunale di Brindisi, anche
nell’ipotesi di intervenuta cessazione della
validità della dichiarazione medesima per
trascorso quinquennio, qualora non siano
divenuti operativi tutti gli interventi di
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risanamento; si ritiene che tale previsione,
cogente nel caso di procedimenti di com-
petenza regionale, debba essere applicata
anche ai progetti di competenza statale,
per loro natura maggiormente impattanti,
al fine di non determinare disparità di
trattamento;

b) l’area prescelta costituisce un’a-
rea portuale, all’interno della recinzione
di security, ben strutturata e collegata con
la rete ferroviaria per la quale sono già
state spese notevoli risorse pubbliche che
sarebbero parzialmente vanificate dall’in-
sediamento proposto, atteso che il depo-
sito di Gnl limiterà l’operatività della nuova
infrastruttura ferroviaria in quanto du-
rante le attività di scarico delle metaniere
saranno precluse altre attività di movi-
mentazione container;

c) nell’ambito del procedimento di
VIA si potrebbe anche esperire la neces-
saria consultazione pubblica, come previ-
sta dal comma 8 dell’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 257 del 16 dicembre
2016, di cui agli atti non risulta sia stata
data attuazione;

d) si ritiene che la valutazione delle
emissioni in atmosfera sia carente sotto il
profilo della valutazione delle emissioni
diffuse e fuggitive, soprattutto con riferi-
mento alle fasi di carico/scarico di Gnl;

e) non si rileva il titolo di dispo-
nibilità dell’area di intervento da parte
del proponente Edison;

f) la zona ricade nel Sito inquinato
di interesse nazionale di Brindisi (decreto
del Ministero dell’ambiente del 10 gennaio
2000);

g) non risulta effettuata una valu-
tazione degli impatti cumulativi, anche di
natura sanitaria, in relazione al funzio-
namento della torcia e alla presenza di
altre analoghe proposte progettuali in fase
di esame presso il medesimo Ministero
per la transizione ecologica;

con decreto interministeriale n. 17487
del 22 agosto 2022 il Ministero della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,

ha autorizzato Edison s.p.a. alla installa-
zione e all’esercizio del citato deposito di
gas Gnl;

le dette criticità espresse dal comune
di Brindisi e dalla provincia di Brindisi
non sono state esaminate dagli organi
competenti;

risulta, quindi, che i rischi di un
impianto ad alto rischio di incidente ri-
levante non siano stati valutati adeguata-
mente e che non siano state opportuna-
mente prese in considerazione le criticità
espresse dai rappresentanti degli enti an-
zidetti;

il consiglio superiore dei lavori pub-
blici, con nota 13 ottobre 2021, n. 50, del
2021, ha richiamato tutte le criticità
espresse dalla provincia di Brindisi, ri-
portando che « Nella predetta scheda 1/d
del Piano si fa riferimento alla destina-
zione d’uso prevista dal PRP per l’area di
Costa Morena: le previsioni di utilizzo
futuro, dei nuovi moli di Costa Morena
come porto per merci e passeggeri, com-
porta una rilevante presenza umana nella
zona, e conseguente impossibilità di rea-
lizzare un efficace piano di emergenza, in
caso di incidente di rilevante entità. Le
caratteristiche di vulnerabilità del sito lo
rendono del tutto incompatibile con at-
tività di movimentazione di merci peri-
colose come il GPL ». Il Consiglio ha
evidenziato come non sia stata fatta una
opportuna « valutazione degli impatti cu-
mulativi in relazione (...) alla presenza di
altre analoghe proposte progettuali in fase
di esame presso il medesimo Ministero
per la Transizione Ecologica »;

anche la Capitaneria di porto di Brin-
disi, nel proprio parere, aveva riservato
approfondimenti;

al fine dell’ottenimento dell’autoriz-
zazione del 22 agosto 2022 risulta che
Edison abbia dichiarato che la linea fer-
roviaria del molo sia inattiva, mentre tale
linea fa parte del progetto di collega-
mento con la rete ferroviaria nazionale,
per la quale Rfi ha già pubblicato nel
mese di settembre 2023 il bando di gara
dei lavori;
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l’impianto in questione e la relativa
torcia, verrebbero a trovarsi in prossimità
del cono di atterraggio degli aerei nell’a-
eroporto di Brindisi-aeroporto del Sa-
lento, e nessun parere circa la non pe-
ricolosità dell’eventuale rilascio di gas, di
vapori o di fiamme da parte della torcia
dell’impianto sul traffico aereo è stato
acquisito nell’ambito dell’istruttoria volta
al rilascio dell’autorizzazione ministeriale
di cui trattasi, avendo i Ministeri ritenuto
favorevole il parere di Enac-Enav solo per
mancata emissione nei termini di legge;

il 18 settembre 2023 durante le au-
dizioni di Enac-Enav presso il comune di
Brindisi, il rappresentante di Enac ha
dichiarato che l’aspetto del rischio deri-
vante da fumi, vapori e fiamme non è
stato approfondito;

l’Aua in questione, quindi, risulta
esser stata emessa senza adeguata valu-
tazione dei rischi per la salute e la si-
curezza dei cittadini, senza opportuna e
doverosa sottoposizione a VIA e senza il
rispetto del principio di precauzione ispi-
ratore della cosiddetta direttiva Seveso –:

se, alla luce delle citate criticità del
progetto, i Ministri interpellati non repu-
tino doveroso revocare in autotutela il
citato decreto interministeriale n. 17487
del 22 agosto 2022 ed ogni connesso
provvedimento.

(2-00266) « Traversi, Conte, L’Abbate, Giu-
liano, Donno, Ilaria Fontana,
Morfino, Santillo, Sergio Co-
sta, Auriemma, Fenu, Dell’O-
lio, Scutellà, Alfonso Colucci,
Amato, D’Orso, Ascari, Cher-
chi, Pavanelli, Iaria, Caso ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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